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DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

P R E S I D E N T E . L ordine del giorno 
reca ]a discussione del disegno di legge: 
« Snellimento delle procedure della Cassa 
per il Mezzogiorno per la concessione delle 
agevolazioni alle iniziative industriali con in
vestimenti fino a due miliardi di lire », per 
il quale è stata accordata la dichiarazione 
d'urgenza ai sensi dell'articolo 77, primo 
comma, del Regolamento. 

Prego il senatore Colella di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

« Snellimento delle procedure della Cassa per il 
Mezzogiorno per la concessione delle agevolazio
ni alle iniziative industriali con investimenti fi
no a due miliardi di lire» (\M-Urgenza ai sensi 
dell'articolo 11 del Regolamento) 
(Discussione e approvazione) 
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C O L E L L A , f elatore alla Commissione. 
Signor Presidente, onorevoli senatori, il di
segno di legge in discussione mira a rendere 
più semplici ed agili le procedure relative 
alle concessioni delle agevolazioni industria
li a favore delle iniziative di piccole dimen
sioni localizzate nel Mezzogiorno. 

Come è noto, secondo la vigente normati
va, la operatività dei provvedimenti agevo
lati della Cassa per il Mezzogiorno in favore 
di imprese che intendano realizzare iniziati
ve industiiali inferiori a due miliardi Ji lire 
non decorre dalla data di emanazione dei 
detti provvedimenti; questi, infatti, devono 
superare una ultima fase, costituita dal loro 
inoltro al Ministro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno, il quale, entro 30 
giorni, può esprimere motivato dissenso. 

L'esperienza, però, induce a constatare che 
la durata di detta fase finale, di norma, ri
tarda di tre-sei mesi l'attuazione dei prov
vedimenti, che già presuppongono ai fini 
della loro emanazione un necessario pe
riodo preparatorio di varia durata, sostan
ziandosi in provvedimenti amministrativi la 
cui dinamica è opportuno sintetizzare. 

Pervenute le domande agli Istituti di ore-
dito, ha inizio, da parte dei medesimi, la 
istruttoria volta a valutare la validità tecni
ca, finanziaria ed economica delle iniziative, 
la quale si conclude con la redazione di ap
posita relazione, che, assieme alla documen
tazione progettuale, viene trasmessa alla 
Cassa. Questa esperisce gli accertamenti sul
la rispondenza delle singole domande alle 
direttive del CIPI e si perviene, quindi, alia 
adozione dei provvedimenti agevolativi da 
parte del Presidente o del Consiglio di am
ministrazione, a seconda dell'entità degli in
vestimenti progettati. 

A questo punto gli operatori potrebbero 
ottenere la sostanziale concessione delle age
volazioni se non fosse prevista la cennata 
fase relativa alla ulteriore valutazione da 
parte del Ministro. 

Come già accennato, detta fase, tra tempi 
tecnici a livello meramente burocratico e 
tempi giuridici previsti dalla legge, assume 
una dimensione temporale che oscilla, in pra
tica, da tre a sei mesi. 
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Ora, in presenza della necessità di sempli
ficare le procedure agevolative per il soste
gno dell'industria meridionale, si è ritenuto 
con il presente disegno di legge di eliminare 
proprio tale ultima fase, tanto più che 
la medesima, allo stato attuale, non as
sume una rilevanza sostanziale che giustifi
chi il ritardo, nell'attuazione delle iniziative, 
di un periodo della indicata durata media. 

Giova al riguardo considerare, infatti, che 
l'avvenuta emanazione delle direttive da par
te del CIPI e la conseguente formazione di 
una relativa prassi interpretativa ed applica
tiva, nonché la ripetuta determinazione da 
parte del Ministro delle procedure concer
nenti la concessione degli incentivi rendono 
attualmente, in concreto, molto improbabile 
la formulazione da parte del Ministro stes
so di un dissenso, in punto di diritto e di 
opportunità amministrativa, in ordine ad un 
provvedimento agevolativo da parte della 
Cassa. 

D'altra parte l'eliminazione della indicata 
fase non significa sottrazione al Ministro del
la possibilità di intervenire nella concessio
ne delle agevolazioni in esame, giacché egli 
può sempre avvalersi di apposite direttive 
da impartire alla Cassa, finalizzate a meglio 
regolare la concessione delle agevolazioni. Si 
è solo ritenuto opportuno — tenuto conto 
della esperienza fin qui conseguita — che 
l'imprescindibile urgenza della completa at
tuazione dell'intervento straordinario in que
sto delicato settore venga privilegiata rispet
to ad atliibuzioni riconosciute dalla legge 
nei confronti del Ministro, che appaiono pri
ve di una autonoma e decisiva rilevanza. 

Il provvedimento — per il quale è stata 
concessa la procedura d'urgenza — è giusti
ficato, in particolare, dalla impellente neces
sità, propria delle imprese di più modeste 
dimensioni, di conseguire quanto prima pos
sibile le disponibilità finanziarie previste dal
la legislazione vigente in tema di industria
lizzazione; e ciò per la considerazione che 
dette imprese non possono fare affidamento 
su solide basi economico-finanziarie da im
piegare in operazioni di autofinanziamento, 
possibilità, questa, riservata alle grosse im
prese che possono fare affidamento su risor
se più cospicue e più solide per detto tipo di 
operazioni. 
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È inoltre da evidenziare che l'urgenza in 
questione trova la sua giustificazione nella 
minore capacità delie piccole e medie impre
se di reagire adeguatamente al grave feno
meno di crisi cui è sottoposto, soprattutto 
in questo periodo, il settore industriale. 

Altro fattore, parimenti grave e preoccu
pante, del resto ri coi dato nella relazione che 
accompagna '1 presente disegno di legge, è 
costituito dall'inarrestabile fenomeno infla
zionistico, il quale, correlato al tempo occor
rente per ottenere le agevolazioni, riduce 
qualsiasi utilità e beneficio a favore dalle ini
ziative in parola in misura direttamente pro
porzionale ai tempi di espletamento delle 
procedure. 

Occorre infine ricordare che gli interventi 
della Cassa che stiamo esaminando sono 
quelli rivolti, in generale, alla realizzazione 
di nuovi impianti industriali localizzati nel 
IVIezzogioirno, che prevedono, per la loro stes
sa finalità, una più elevata occupazione di 
manodopera. Anche sotto tale riflesso il di
segno di legge si raccomanda da sé alla no
stra benevola attenzione, atteso che il pro
blema occupazionale del Mezzogiorno costi
tuisce un punto che accomuna tutte le 
forze politiche e sociali nel giudizio sulla 
drammaticità ed urgenza della sua soluzione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

R O M E O Vorrei fare alcune brevi con
siderazioni. 

Noi aviemmo voluto discutere questo pro
blema degli incentivi all'industrializzazione 
nei Mezzogiorno in modo organico, soprat
tutto nell'ambito della nuova legge sull'inter
vento straordinario nel Mezzogiorno. 

Il Governo ci presenta ora un provvedi
mento limitato e parziale che, se ci si riferi
sce alle questioni procedurali, ha anche dei 
risvolti politici perchè, nonostante le argo
mentazioni addotte dal relatore, non c'è dub
bio che viene meno il controllo da parte del 
Governo sull'operato della Cassa: e questo 
implica problemi politici. 

Per noi, invece, deve essere chì?io che la 
responsabilità resta del Governo e non può 
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essere delegata alla Cassa in una materia così 
delicata, anche se comprendiamo le ragioni 
per le quali è stato pi esentato il provvedi
mento, che si limita ad agevolare i finanzia
menti minori, cioè quelli richiesti dalla pic
cola e media industria. 

Sono stati addotti argomenti relativi all'in
flazione, alla necessità di fare presto, all'im
possibilità delle piccole e medie imprese di 
avere disponibilità immediate dei fondi, e a 
noi sembra che quest'ultima in particolare 
sia un'argomentazione giusta. Proprio per 
questo ci orientiamo a favorire il finanzia
mento alle piccole e medie imprese del Sud. 
E tuttavia vorremmo dire che la questione 
che ci è stata proposta ed il voto che ci accin
giamo ad esprimere non implicano in zàcan 
modo un nostro mutamento di giudizio sul
l'operato della Cassa per il Mezzogiorno e non 
implicano, naturalmente, alcuna altra consi
derazione in merito alla politica industriale 
che viene latta par il Mezzogiorno. 

Quindi, rinviando il discorso di fondo a 
quando ci accingeremo a discutere la nuova 
legge sali intervento straordinario, io vorrei 
cogliere l'occasione per chiedere al relatore 
ed ai Governo che cosa comporta, in termini 
quantitativi, l'accelerazione dell'incentivazio
ne c!he e stato qui prospettata, cioè quante so
no le aziende che in questo momento, ad 
esempio, si avvantaggerebbero e qua! è la 
somma presumibile che noi sbloccheremmo 
in viriù di questo provvedimento. 

D ' A M E L I O . Credo che sia appena 
il caso di evidenziare l'opportunità del prov
vedimento in discussione, soprattutto per
chè, come ha bene messo in rilievo il relato
re, senatore Colella, esso vuole eliminare al
cune sfasature che, poi, di fatto, se non ar
restano del tutto il difficile processo di indù-
strializzazione del Mezzogiorno d'Italia, lo 
rallentano e comunque io rendono più pro
blematico. 

All'eliminazione di queste sfasature con
corre —- io credo egregiamente — il disegno 
di legge che il Governo ha presentato. 

Vorrei soltanto ricordare che il Mezzogior
no ha bisogno di provvedimenti molto più 
organici. E in questo senso credo che tutti 
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noi dobbiamo cercare di operare perchè vi sia 
un'accelerazione per quanto riguarda il dise
gno di legge organico che sarà presentato dal 
Governo. Credo che occorra accelerare al 
massimo i tempi per evitare che sussistano 
delle sfasature difficilmente colmabili, che, 
ove dovessero intervenire, aggraverebbero 
ulteriormente la situazione già di per sé pre
caria e difficile del Mezzogiorno d'Italia. 

Ma, per ritornare al provvedimento in di
scussione, devo dire che esso risponde egre
giamente ad alcuni obiettivi, anche se mini
mi. Esso, cioè, anche se limitato, contribui
sce un po' a tonificare alcune aziende che 
hanno avuto la buona volontà — perchè di 
questo si deve parlare in alcuni casi — di 
concorrere a sollevare il nostro Sud. Ridurre 
i tempi tecnici, snellire le procedure, consen
tire ad una impresa — il più delle volte si 
tratta di imprese piccole e medie — di poter 
subito usufruire delle agevolazioni che la le
gislazione consente al Mezzogiorno, mi pare 
che sia importante per permettere alle im
prese di far fronte alle necessità, con la 
speditezza ohe il caso richiede. Per questi mo
tivi credo sia opportuna l'approvazione del 
presente disegno di legge e colgo l'occasio
ne per richiamare la sensibilità di tutti sulla 
necessità di predisporre in tempi adeguati il 
programma generale per il rilancio della Cas
sa, sul quale, ovviamente, dovremo discute
re molto più approfonditamente. È appena 
il caso di rilevare che, al di là di tutta la filo
sofia che intorno a questo problema si va svi
luppando, il Mezzogiorno d'Italia ha ancora 
bisogno di interventi straordinari, che non 
possono essere differiti, né demandati ad al
tri organismi non meglio identificati. La 
Cassa ha esercitato una importantissima fun
zione di incentivazione e di sviluppo del Mez
zogiorno ed io sono convinto che di essa il 
jMezzogiorno ha ancora bisogno 

C A L I C E . Non credo che ci siano dub
bi da parte di alcuno circa la necessità del
l'accelerazione delle procedure di spesa. Non 
è questo in discussione. Mi pare che abbia 
ragione il senatore Romeo quando sottolinea 
che proposte di accelerazione di spesa ben 
più organiche avrebbero dovuto essere fatte, 

andando ben al di là della questione specifica 
del finanziamento alle imprese fino a due mi
liardi di lire. 

Ci sono riflessioni amare che mi permetto 
di fare sul fatto che, nonostante la Cassa del 
Mezzogiorno sia una zona franca per quello 
che riguarda le procedure di spesa, i residui 
passivi si accumulano e i tempi legati a que
sto specifico finanziamento sono abbastanza 
lunghi. Anche un prowedimento come que
sto serve ad introdurre qualche accelerazio
ne; non viene peiò meno il nostio giudizio 
sulla questione specifica della capacità di 
spesa della Cassa e, complessivamente, sulla 
Cassa stessa. 

La domanda che vorrei porre al Sottose
gretario è questa. A noi risulta, a proposito 
dell'aggancio dei finanziamenti alle direttive 
CIPI, che dal 1976 in poi la mole di finanzia
menti adottati in base alla legge n. 183 ha eva
so sostanzialmente tali direttive, in partico
lare ha eluso le indicazioni selettive, che 
escludevano m qualche caso alcune indu
strie (quello chimico e il caso più clamoro
so) dai finanziamenti industriali per il Mez
zogiorno. Questi sono i dad. Non posso do
cumentarli immediatamente in termini quan-
ti tami, la notizia in se è peio questa. La per
manenza del CIPI garantirà per il futuro e re
lativamente a questi poco consistenti finan
ziamenti il rispetto di quelle direttive emana
te dopo l'entrata in vigore della legge n. 183 
del 1976? 

P R E S I D E N T E . Cosa intende per 
evasione delle direttive? 

C A L I C E . C'erano delle direttive che 
definivano gli ambiti di intervento settoriale 
nel Mezzogiorno con esclusione precisa, per 
esempio, dell'industria chimica. La Petrolchi
mica era esclusa in maniera tassativa. 

P R E S I D E N T E . Il CIPI non consi
dera più possibile intervenire nel settore 
chimico. Tuttavia, nonostante questo rallen
tamento del CIPI, i suoi organi hanno pro
messo interventi in favore del settore. 

C A L I C E . Non in favore della chimica. 
È continuato, per usare una vecchia termino-
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logia che non a caso è nata a proposito dal
la Cassa, l'intervento « a pioggia » molto di
screzionale. In quella direttiva era evidente 
l'esclusione dell'industria di raffinazione, la 
Petrolchimica. Sono state fatte delle viola
zioni e potrò documentare questa afferma
zione. 

G I A C O M E T T I . Signor Presidente, 
vorrei dare un mio contributo all'esame del 
disegno di legge che è alla nostra attenzio
ne. Non vi è dubbio che il disegno di legge 
ha una importanza politica notevole. D'altra 
parte, ritengo che la Democrazia cristiana in 
questi anni abbia dato un siegno tangibile del
le preoccupazioni esistenti per quanto riguar
da la incentivazione di una politica indu
striale del Mezzogiorno. Che poi le finalità 
si siano completamente attuate raggiungen
do gli obiettivi già fissati, questo è un di
scorso che ci porterebbe molto lontano. Vor
rei, sulla base della risposta che ci verrà data 
dal rappresentante del Governo, che \noi cer
cassimo, una volta per sempre, di porre fine 
ad una serie di polemiche che si è riversata 
sulla politica di incentivazione meridionali
stica e quindi dare delle risposte positive sot
to il profilo politico perchè, altrimenti, sa
remo a nostra volta coinvolti in questa serie 
di polemiche e di critiche che — giustamente 
o ingiustamente, non sono in grado di poter
lo affermare — sono rivolte alle iniziative del 
Governo. Per cui è necessario che l'ipotesi 
così come è stata formulata dal relatore, del
la qu^le condivido il contenuto, sia accompa
gnata anche da tre concetti fondamentali, 
cioè da razionalità, finalità e trasparenza su 
questo tipo di finanziamenti che ci viene pro
posto. 

Se riteniamo che attraverso questo prov
vedimento raggiungiamo anche l'obiettivo 
della occupazione, mi permetterei di sottoli
neare le tre caratteristiche accennate che 
dovrebbero accompagnare il disegno di legge 
al nostro esame, in modo da poter dare delle 
risposte concrete in termini di razionalità al
le finalità per le quali intendiamo approvarlo. 

L A N D O L F I . Condivido le esigenze 
che sono sottintese alla presentazione di 

questo provvedimento, cioè di contribuire, 
in una misura non so quantitativamente 
quanto rilevante, al superamento delle dif
ficoltà in cui si trovano le piccole e medie 
imprese del Mezzogiorno. Volevo solo sotto
lineare il carattere provvisorio di questo ti
po di normativa, che è legato al destino dello 
strumento della Cassa, in base alla legge 
n. 183, e che non possiamo ignorare nel 
dibattito culturale e politico che c'è in
torno alla possibilità di un proseguimento 
della vita della Cassa stessa. Sottolineando 
questo aspetto, il mio Gruppo dà il suo as
senso a questo provvedimento di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione generale. 

C O L E L L A , relatore alla Commissione. 
Vorrei rispondere al senatore Romei sulla 
questione del controllo del Governo che ver
rebbe a mancare in dipendenza di questo 
provvedimento. Credo che nella relazione ab
bia ben chiaramente detto che la Cassa non 
può decidere se non in base alle direttive 
del CIPI. E il CIPI non può decidere senza 
i rappresentanti del Governo. Parlando della 
dinamica delle procedure, la Cassa esperisce 
accertamenti sulla rispondenza delle singole 
domande alle direttive del CIPI e si pervie
ne all'adozione dei provvedimenti da parte 
del Presidente e del Consiglio di amministra
zione. Per rispondere al senatore Calice, la ri
spondenza delle direttive del CIPI e la loro 
osservanza da parte della Cassa credo siano 
problemi che vanno molto al di là di una ri
sposta che può dare il relatore. Naturalmente 
ci rimettiamo al Governo per sapere se que
sta rispondenza tra le direttive e l'osservanza 
da parte della Cassa è stata mantenuta. 

Mi associo anche a quanto hanno detto i 
senatori D'Amelio, Giacometti e Landolfi: le 
loro osservazioni mi trovano pienamente con
senziente. Mi sembra che le osservazioni for
mulate trovino giustificazione soltanto se si 
ha molta diffidenza nei riguardi della Cassa; 
ma siccome ci troviamo nella fase terminale 
del periodo quinquennale in base alla legge 
n. 183, credo che questo provvedimento deb-
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ba essere approvato perchè è un provvedi
mento prettamente congiunturale e potrà es
sere veramente di sollievo alla disoccupazio
ne, agevolando l'installazione o il completa
mento di alcune industrie di media portata 
nel Mezzogiorno d'Italia. 

In un incontro avvenuto casualmente con 
alcuni funzionari del Ministero per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno mi si 
diceva che, qualora si approvasse questo di
segno di legge da parte delle due Camere nel 
più breve periodo, si potrebbe veramente 
portare avanti una iniziativa che sarebbe di 
rilevante portata. 

Si sottolinea che ve ne sono molte di ini
ziative industriali attivabili e che con le pro
cedure in vigore non si riesce più a farle par
tire. 

In un memento così difficile per l'econo
mia del nostro Paese, credo che siamo tutti 
interessati a cercare di comprendere lo spi
rito dell'iniziativa legislativa che è quello, 
sostanzialmente, di voler realmente sostene
re le iniziative industriali delle medie e delle 
piccole imprese, in modo da potor dare un 
sollievo al grosso problema occupazionale 
dell'Italia meridionale. 

S A L E R N O , sottosegretario di Stato 
per gli interventi straordinari nel Mezzogior
no. Il disegno di legge in discussione è di
retto a semplificare le procedure concessi
ve delle agevolazioni industriali alle imprese 
di piccole dimensioni. 

Come risulta dalla relazione e dal testo del 
disegno di legge, la indicata semplificazione 
viene ottenuta mediante la soppressione di 
quella fase dell'iter procedimentale concer
nente la comunicazione al Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno delle 
singole concessioni di agevolazioni disposte 
dalla Cassa per il Mezzogiorno per l'eventua
le avviso dello stesso Ministro. 

Credo, peraltro, che non ci siano proble
mi che possano sorgere in merito al con
trollo che il Ministro e quindi la par
te politica può avere sull'azione e sulle de
liberazioni della Cassa per il Mezzogior 
no. Trattandosi di imprese di piccole dimen
sioni e sulla base della esperienza fin qui 
conseguita, si è ritenuto opportuno che la 
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imprescindibile urgenza della concreta attua
zione dell'intervento straordinario in questo 
settore prevalga sulla esigenza prevalente
mente conoscitiva del Ministro, che, al di 
fuori della normale procedura, può ottenere 
ugualmente le necessarie notizie dalla Cassa 
in qualunque momento: cosa che avrà luo
go in seguito ad apposita direttiva che il 
Ministro impartirà alla Cassa. 

Non bisogna dimenticare, infatti, che il 
Ministro ha il diritto di impartire le diretti
ve alla Cassa per il Mezzogiorno. Quindi an
che il senatore Romeo non dovrebbe avere 
preoccupazioni. 

In particolare, l'urgenza scaturisce dal
la necessità che hanno le imprese indu
striali di più modeste dimensioni di conse
guire sollecitamente i benefici previisti dalla 
vigente legislazione per l'industrializzazione 
nel Mezzogiorno, non potendo fare affida
mento, a differenza delle grandi imprese, su 
notevoli risorse da utilizzare per un cospicuo 
autofinanziamento. Ora la vigente legislazio
ne è cosiituita dalla lepge n. 183; quindi, nel 
momento in cui andiamo ad ampliare in que-
sta sede il discorso, ci dobbiamo rendere con
to che tale legge esaurisce la sua funzione 
al 31 dicembre 1980. E poiché, nel frattem
po, a quanto mi risulta, da parte delle forze 
politiche si stanno assumendo certi atteggia
menti circa il futuro dell'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno, io credo che in 
quella sede sarà più appropriato il discorso 
e quindi potrà essere finalizzato agli inter
venti effettivamente necessari per il nostro 
Mezzogiorno. 

Del resto, nel momento in cui da parte di 
alcuni si va ad affermare che l'intervento 
straordinario «*i è esaurito, che non è più 
necessario cioè intervenire in favore delle 
regioni meridionali, io non voglio dire che 
queste siano delle conclusioni oppure delle 
indicazioni affrettate, ma ritengo che quan
to meno su questo argomento si debba apri
re un confronto ampio e valido sul piano po
litico che porti ognuno ad assumere le pro
prie responsabilità. 

L'urgenza, inoltre, appare motivata anche 
dal minor grado di resistenza delle piccole 
imprese nei confronti delle molteplici riper-
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cussioni della generale grave crisi del com
parto industriale, A ciò aggiungasi il perma
nere di una situazione inflazionistica alquan
to pesante, che incide negativamente sullo 
stato finanziario delle imprese, che vedono in 
pratica quasi annullato il beneficio delle age
volazioni in misura direttamente proporzio
nale ai tempi di espletamento delle proce
dure, 

Circa il numero delle imprese che potran
no usufruire dei benefici derivanti da questo 
provvedimento, non ho avuto la possibilità di 
controllare esattamente quale esso sia, ma mi 
risulta che è molto elevato. Infatti in pre
cedenza, da notizie assunte e confermate da
gli uffici della Cassa, la procedura che si se
guiva comportava una perdita di tempo che 
andava anche oltre i sei mesi. Sicché, nel mo
mento in cui questo provvedimento venisse 
approvato dal Parlamento, si andrebbe vera
mente incontro alle piccole e medie aziende 
che operano nel settore industriale e si elimi
nerebbero tutti quei disagi a cui attualmente 
vanno incontro. 

D'altro canto gli interventi delia Cassa in 
esame sono diretti prevalentemente alla rea
lizzazione di nuovi impianti industriali, quel
li cioè a maggior tasso di incremento occu
pazionale, obiettivo questo ultimo sulla cui 
urgenza e drammaticità si riscontra identità 
di vedute presso le varie forze politiche. 

Vorrei, ora, brevemente rispondere al se
natore Calice, il quale ha messo in dubbio il 
comportamento della Cassa circa le diretti
ve del CIPI. A me risulta nel modo più asso
luto che la Cassa sino ad oggi ha operato 
chiaramente e decisamente seguendo le di
rettive che ha ricevuto dal Comitato. Al Mini
stero non sono pervenute denunce di alcun 
genere in relazione agli interventi straordi
nari per il Mezzogiorno. Se ci saranno delle 
indicazioni circostanziate, mi riservo, nel 
momente in cui esse saranno rivolte, di ri
spondere in termini molto chiari e precisi. 

Prego quindi la Commissione di voler ap
provare questo disegno di legge, che è vera
mente importante. Esso, naturalmente, opera 
sulla legge n. 183 e non certo su quello che è 
l'avvenire ed il futuro dell'intervento straor
dinario nei Mezzogiorno, se sarà confermato, 
come mi auguro nell'interesse delle regioni 
meridionali. 

Ringrazio il relatore e tutti coloro che so
no intervenuti nella discussione e sollecito 
ancora una volta l'approvazione immediata 
del provvedimento affinchè possa rapida
mente andai e all'esame della Camera dei de
putati e avere il conforto del voto favorevole 
di tutti e due i rami del Parlamento. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al
l'esame e alla votazione degli articoli. Ne do 
lettura: 

Art. 1. 

Il primo comma dell'articolo 72 del testo 
unico delle leggi sugli interventi nel Mezzo
giorno, approvato con decreto del Presiden
te della Repubblica 6 marzo i978, n. 218, è 
sostituito dal seguente: 

« L'ammissione al ci edito agevolato e/o 
al contributo in conto capitale e la relativa 
concessione delie agevolazioni, per le inizia
tive che realizzino o raggiungano investi
menti fissi non superiori a due miliardi dì 
lire, sono subordinati all'accertamento, da 
parte delia Cassa per il Mezzogiorno, della 
rispondenza delle singola iniziative alle di
rettive all'uopo emanate dal CIPI, su pro
posta dei Ministro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno ». 

È approvato. 

Art. 2. 

La presente legge si applica alle iniziative 
per le quali, alla data di entrata in vigore 
delia slessa, non sia intervenuto da parte 
della Cassa l'accertamento di cui al prece
dente articolo 1. 

È approvato. 

L'esame degli articolo è così esaurito. 
Metto ai voti il disegno dì legge nel suo 

complesso. 
È approvato,, 

/ lavori terminano alle ore 11. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore DOTT GIOVANNI BERTOLINI 


